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Giornalino 29 del 2014.
Possibile spostamento del termine approvazione bilancio preventivo al 30 novembre

Il Governo ha lavorato a un decreto che dovrebbe prorogare al 30 novembre i termini per i

bilanci preventivi locali, oltre a ridurre le sanzioni a carico dei Comuni che non hanno rispettato

il patto e a un allentamento dei tagli alle Province
Dichiarazione IMU e TASI Enti non commerciali slitta al primo dicembre per 2012 e 2013.
La presentazione della dichiarazione, a differenza della normale dichiarazione Imu, deve avvenire, come prescrive il comma 719 dell'art. 1 della legge n. 147 del 2013, esclusivamente in via telematica. - è questa la prima dichiarazione per gli enti non commerciali ed è relativa agli anni 2012 e 2013 per la quale l'art. 5, comma 1, del decreto ministeriale 4 agosto 2014 ha previsto una scadenza ad hoc, mentre a regime deve essere presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta.
Pagamento TASI

Per l’IMU la legge di stabilità 2014 impone tre rate: le prime due, pari al 50% dell'imposta corrisposta per l'anno precedente (da versare entro il 16 giugno e il 16 dicembre), l'ultima a conguaglio dell'imposta dovuta, da versare entro il 16 giugno dell'anno successivo. Regole non estensibili alla Tasi per almeno tre ragioni:

- non c'è alcuna norma che rende applicabile alla Tasi la stessa tripartizione dell'Imu;

- la disciplina di versamento della Tasi 2014 è speciale;

- mancherebbe il parametro di riferimento per il calcolo dell'acconto, posto che nel 2013 non è stato versato alcun importo a titolo di Tasi.
TASI nel caso fallimento valgono le regole previste per gli altri contribuenti e non la sospensione prevista dall’IMU.

Infatti, mentre la disciplina Imu (articolo 9, comma 7, Dlgs n. 23 del 2011) richiama la normativa già applicabile all'Ici, in base alla quale per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa c'è una sospensione dell'obbligo di pagare l'imposta comunale dalla data di dichiarazione del fallimento e fino al decreto di trasferimento, dovendo poi il curatore pagare l'intera imposta maturata in questo periodo, che ovviamente può comprendere più annualità d'imposta, in un'unica soluzione entro novanta giorni dal decreto di trasferimento, la normativa Tasi nulla dice al riguardo.

.

TASI in caso di separazione o divorzio: è dovuta dal coniuge assegnatario al pari dell’IMU.
Secondo il ministero delle Finanze (Faq Imu/Tasi del 4/6/2014, risposta n. 22) rispetto all'immobile assegnato dal giudice della separazione, il coniuge assegnatario è titolare del diritto di abitazione e, quindi, indipendentemente dalla quota di possesso è il solo che paga la Tasi con l'aliquota e la detrazione, eventualmente prevista, per l'abitazione principale.
Cassazione  sentenza n. 5161  del  2014 : IMU, ICI, TASI la presenza di vincoli riduce il valore delle aree edificabili, ma non le esclude dal relativo assoggettamento.

L'edificabilità di un'area non può essere esclusa dalla presenza di vincoli o di particolari destinazioni urbanistiche., anche se la presenza di vincoli ne riduce il valore. di mercato.

Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Lombardia, con il parere n. 237/2014: costo del personale.

I comuni, ai fini del rispetto dell'obbligo di contenimento delle spese di personale, devono considerare anche quelle dei consorzi e delle aziende speciali da essi partecipati, ma non quelle delle proprie società in house.
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